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REGIONE- GOVERNO
LO SCONTRO SULLA MANOVRA

CONTRATTI DI SERVIZIO A RISCHIO
L’assessore: in sede di monitoraggio a
luglio i giallo-verdi potrebbero confermare
lo stop per rispettare i vincoli di Bilancio

POLEMICA
Meno fondi al
trasporto
pubblico
locale delle
regioni per il
2019:
l’assessore
Gianni
Giannini
denuncia il
blocco di 300
milioni (24
milioni per la
Puglia)
stabilito nella
Finanziaria

.

Trasporto locale, bloccati
24 milioni per la Puglia
Giannini: si cambi la Finanziaria, 300 milioni congelati per i saldi

l «La lettura della Legge Finanziaria non
finisce di riservare sorprese: anche per il tra-
sporto pubblico i fondi stanziati sono a ri-
schio». A denunciarlo è l’assessore ai Trasporti
Gianni Giannini, sottolineando che la ma-
novra 2019 «prevede l’accantonamento e la in-
disponibilità sul bilancio dello Stato di 2 mi-
liardi di euro al fine di assicurare il rispetto
degli andamenti tendenziali di finanza pub-
blica per cui, ove questi ultimi non risultassero
coerenti con gli obiettivi programmatici, gli
eventuali sbilanciamenti sarebbero coperti
proprio dai 2 miliardi di euro». Ebbene, quei 2
miliardi si tradurrano in minori trasferimenti
per le Regioni. «Come è noto le entrate dei
bilanci regionali possono essere accertate solo
a seguito della registrazione dell’impegno sul
bilancio statale. Pertanto questi 2 miliardi di
euro non risulterebbero adesso utilizzabili dal-
le regioni. E di quei 2 miliardi, 300 milioni della
somma resa indisponibile vengono sottratti
dal Fondo Nazionale del Trasporto. Per la Pu-
glia parliamo di un minore trasferimento che
potrebbe valere più di 24 milioni di euro».

In pratica, nella malaugurata ipotesi che i
conti dello Stato non fossero in equilibrio in
occasione del prossimo monitoraggio entro il
mese di luglio, «l’accantonamento potrebbe es-
sere confermato anche per il secondo semestre
dell’anno. Questo determina una grave situa-
zione di incertezza e di rischio di scoperture nel
bilancio regionale, visto che la Regione - pro-
segue Giannini - potrebbe trovarsi nell’impos -
sibilità di onorare i contratti già firmati con le
imprese concessionarie del servizio di traspor-
to pubblico. La norma appare profondamente
iniqua ed ingiusta se si considera che il ser-
vizio di trasporto pubblico locale, a fronte di un
fabbisogno di 6,9 miliardi, ne riceve dallo Stato
solo 4,9. In pratica si attinge da un fondo già
insufficiente quasi a considerarlo il salvada-
naio dell’emergenza a cui ricorrere per man-
tenere gli impegni assunti dal governo na-
zionale». Per di più, «si tratta di un servizio ad
alta valenza economica, industriale, sociale ed
ambientale che garantisce diritti costituzio-

nali incomprimibili come quello alla mobilità,
al lavoro, allo studio e alla cura». Giannini
rincara la dose, ricordando che «lo stesso Mi-
nistro Toninelli ha avuto modo di affermare

che “il Trasporto Pubblico Locale è la sfida e
l’indirizzo lo dobbiamo dare noi”. Allora forse
è proprio il caso di affrontarla per davvero
questa sfida e vincerla definitivamente, ma per
fare questo - suggerisce Giannini - occorre
modificare l’art.1 cc.1118-1120 della Finanzia-
ria, evitando di scaricare sulle Regioni oneri

non previsti e comunque non sostenibili».
«I viaggiatori sono stanchi di fare viaggi

della speranza. Eppure l’assessore Giannini -
replica la consigliera regionale del M5S Gra -
zia Di Bari - anziché risolvere i problemi di sua
competenza occupandosi dei loro disagi, pro-
blemi che evidentemente non è in grado di
risolvere, continua ad occupare il suo tempo
per scrivere comunicati contro l’attuale Go-
verno. Un comportamento analogo a quello del
suo mentore Emiliano. Sono tante le cose di cui
l’assessore dovrebbe preoccuparsi - incalza la
pentastellata - dai ritardi accumulati dagli am-
biti territoriali ottimali nell'indire le gare per
l'affidamento dei servizi di trasporto pubblico,
al controllo dei convogli su cui viaggiano i
pugliesi. Anziché fare polemiche si occupi di
ciò per cui viene pagato dai pugliesi, ovvero dei
problemi che ieri, oggi e domani i cittadini
hanno subito e stanno subendo a causa sua nei
loro spostamenti con i mezzi pubblici».

L’IRA DEI CINQUE STELLE
Di Bari: si occupi dei disagi che
ogni giorno affrontano i nostri
pendolari, è pagato per quello
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UNIVERSITÀ DI FOGGIA
SCOPERTA DELLA NEFRO-UROLOGIA

INVENZIONE INTERNAZIONALE
Risultato conseguito dall’équipe coordinata
da Luigi Cormio e Giuseppe Carrieri, già
sulla rivista scientifica Frontiers in Oncology

MEDICINA DI PRECISIONE
Lo sviluppo dell’invenzione è un
importante traguardo per UniFg nella
moderna “medicina di precisione”

Il carcinoma si prevede on line
Da Foggia il primo calcolatore italiano del rischio di tumore alla prostata

lMesso a punto dal Dipartimento Nefro-Urologico
dell’Azienda ospedaliero-universitaria Ospedali Riu-
niti di Foggia (l’équipe coordinata dai proff. Luigi
Cormio e Giuseppe Carrieri), il primo calcolatore
italiano on line in grado di stabilire il rischio, per un
paziente maschio e adulto, di contrarre il carcinoma
della prostata. Un’invenzione segnalata anche dalla
rivista scientifica internazionale Frontiers in On-
cology.

«È noto che il Psa, il marcatore del tumore della
prostata - argomenta Luigi Cormio, responsabile del-
la Struttura di Endourologia presso il Dipartimento
Nefro-Urologico dell’Azienda ospedaliero universi-
taria Ospedali Riuniti di Foggia e associato di Uro-
logia al dipartimento di Scienze mediche e chirur-
giche dell’Università di Foggia - può essere aumen-
tato non solo in caso di tumore della prostata ma
anche dall’infiammazione della prostata o per iper-
trofia prostatica benigna, ovvero l’aumento di vo-
lume dell’organo che porta a problemi nella min-
zione. Era quindi molto importante avere a dispo-
sizione un calcolatore che, immettendo parametri
clinici facilmente rilevabili durante la visita uro-
logica, consentisse di predire il rischio del paziente di
avere un carcinoma della prostata».

Il calcolatore sviluppato dall’UniFg e dall’Azienda
ospedaliero-universitaria Ospedali Riuniti, se venis-
se ufficialmente riconosciuto affiancherebbe gli altri
due calcolatori on line comunemente utilizzati: ov-
vero il PCPT calculator, sviluppato negli Stati Uniti e
disponibile sul sito dell’Università del Texas (Usa); e
lo SWOP calculator, nato dalla collaborazione di 8
centri europei e sviluppato dall’Università di Rot-
terdam (Olanda). La novità del calcolatore foggiano,
accessibile da internet digitando sui motori di ri-
cerca «Foggia prostate cancer risk calculator», è rap-
presentata dall’introduzione tra i parametri di cal-
colo del residuo post-minzione, comunemente mi-
surato durante la visita urologica. «Il calcolatore
foggiano – aggiunge Giuseppe Carrieri, direttore del

dipartimento Nefro-Urologico nonché ordinario di
Urologia al Dipartimento di Scienze mediche e chi-
rurgiche dell’Università di Foggia – è stato svilup-
pato su una popolazione di circa 3500 pazienti sot-
toposti a biopsia prostatica presso la nostra struttura
e completa nel modo migliore una serie di studi
condotti dal nostro gruppo di lavoro in questo campo,
tutti risultati in pubblicazioni in prestigiose riviste
scientifiche internazionali».

Il gruppo di ricerca coordinato dai proff. Cormio e

Carrieri ha infatti messo a punto una nuova tecnica
di anestesia per la biopsia prostatica basata sull’uti -
lizzo di creme piuttosto che di fastidiose iniezioni
endorettali, un nuovo e più affidabile schema biop-
tico e l’uso routinario dell’uroflussimetria e del re-
siduo urinario post-minzione nel porre indicazione
alla biopsia prostatica. L’Azienda ospedaliero-uni-
versitaria è anche il primo centro Pugliese che si è
dotato della biopsia prostatica “fusion”, cioè basata
sulla combinazione delle immagini della ecografia e

FOGGIA
Il Policlinico
sede
dell’Azienda
ospedalie-
ro-universita-
ria Ospedali
Riuniti

.

della risonanza magnetica multiparametrica della
prostata, è rapidamente divenuto un centro ad alto
volume per la chirurgia robotica del carcinoma della
prostata ed è da anni centro leader nazionale per la
crioterapia del carcinoma della prostata. «Il carci-
noma della prostata – conclude Cormio – è il tumore
più frequente tra i maschi, costituendo quindi un
importante problema sanitario e sociale. Grazie ai
continui miglioramenti diagnostico-terapeutici sia-
mo riusciti, negli ultimi venti anni, ad ottenere una
costante progressiva riduzione della mortalità per
questo tumore che, tuttavia, resta la terza causa di
morte per neoplasia nel maschio. I calcolatori di
rischio sono strumenti che hanno dimostrato di av-
vicinare i pazienti a questa problematica e di fa-
cilitare il medico nel porre corretta indicazione alla
biopsia prostatica. Attualmente stiamo valutando se
il grado di infiammazione prostatica che riscontria-
mo nelle biopsie può aiutarci a predire i tumori più
aggressivi che, quindi, necessitano di trattamenti più
aggressivi». Lo sviluppo del calcolatore – al cui pro-
cesso di validazione hanno partecipato anche ricer-
catori dell’Università di Chieti, proff. Luigi Schips e
Luca Cindolo e il e dr. Michele Marchioni – rap -
presenterebbe un importante traguardo dell’Univer -
sità di Foggia nel campo della cosiddetta “medicina di
precisione”, che cerca di attribuire ad ogni singolo
paziente il rischio di avere una determinata malattia
o la possibilità di risposta ai trattamenti disponibili.
Al team del Policlinico di cui fanno parte i ricercatori
proff. Francesco Troiano, Giuseppe Di Fino, Vito
Mancini, Ugo Falagario, Oscar Selvaggio, Francesca
Sanguedolce e Francesca Fortunato subito le con-
gratulazioni del rettore Maurizio Ricci; del direttore
generale dell’Azienda ospedaliero-universitaria
Ospedali Riuniti di Foggia Vitangelo Dattoli; dei di-
rettori dei Dipartimenti di area medica, prof. Lorenzo
Lo Muzio (Medicina clinica e sperimentale) e prof.
Maria Pia Foschino (Scienze mediche e chirurgi-
che).
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GINO LISA
LAVORI BLOCCATI, EPPUR SI MUOVE

IL CONFRONTO TECNICO
Il nuovo responsabile unico D’Auria ha
incontrato l’imprenditore De Bellis. Prelievi
del terreno, via agli adempimenti ambientali

IL CANTIERE NON PUÒ APRIRE
Secondo indiscrezioni il via libera delle
Infrastrutture e Trasporti per l’apertura
del cantiere previsto entro fine febbraio

Aeroporti fa il punto con l’impresa
Via ai preliminari per il progetto esecutivo della pista, si attende l’ok del ministero

MASSIMO LEVANTACI

l A che punto è la telenovela
Gino Lisa? Se lo chiede con in-
sistenza il comitato Vola Gino
Lisa (la lettera che pubblichiamo
a fianco), se lo chiedono qua e là e
ormai sempre più distrattamen-
te un po’ tutti i foggiani. La ten-
sione emotiva sullo scalo e il suo
sempre rimandato ampliamento
ormai s’è persa, inutile nascon-
derlo. Eppure - la Gazzetta lo ha
verificato - sotto sotto qualcosa si
muove. L’ingegner Donato
D’Auria, nuovo responsabile
unico dei lavori per l’allunga -
mento della pista, ha incontrato
venerdì scorso l’impresa De Bel-
lis titolare dei lavori. Aeroporti
di Puglia, questo il senso dell’in -
contro, sta cercando di portare
avanti le pro-
cedure per
aprire il can-
tiere nel più
breve tempo
possibile non
appena sarà
arrivata l’au -
torizzazione
del ministero
delle Infrastrutture e Trasporti
per il “Sieg” che consentirebbe
alla Regione di utilizzare al 100%
il finanziamento già disponibile
di 14 milioni.

La questione è politica e al
tempo stesso tecnica, i tecnici del
ministero dopotutto hanno la ne-
cessità di fare le loro verifiche
sulla richiesta presentata dalla
Regione Puglia lo scorso novem-
bre. Da indiscrezioni raccolte si
ritiene che il via libera per il Sieg
potrebbe essere notificato ad Ae-
roporti di Puglia entro fine feb-
braio. Ricordiamo che l’autoriz -
zazione ai cosiddetti “voli di Sta-
to” nasce dalla nuova “mission"
assegnata al Gino Lisa quale sca-
lo regionale per la Protezione ci-
vile e per i voli di linea. Ora si
tratterebbe solo di assecondare i
tempi tecnici necessari all’adem -
pimento delle procedure, tempi
che - a parere degli esperti - sa-
rebbero nella norma. Anche se
per il Gino Lisa, ancorato dalle
sue mille zavorre, sembrano
sempre attese lunghissime. Su
questa autorizzazione si innesta
tuttavia anche un problema di
ordine politico, la dissonanza tra

i due governi - regionale da un
lato (e guidato da un istrionico
presidente come Michele Emi-
liano) e nazionale a guida gril-
lina e leghista dall’altro - è nota.
Sui tempi di autorizzazione per il
Sieg, Emiliano non a caso ha fat-
to appello - durante la visita del
27 dicembre scorso in Prefettura
a Foggia in cui il governatore
non fu neanche invitato - alla
foggianità del presidente del
Consiglio, Giuseppe Conte, invi-
tato per vie brevi a sollecitare il
ministro Toninelli a smuovere
finalmente le acque per sbloc-
care l’ultimo adempimento rim-
sto per il Gino Lisa.

E veniamo a quello che si sta
facendo attualmente per lo scalo.
D’Auria, come dicevamo, incon-
trando l’impresa De Bellis ha vo-

luto fare un ag-
giornamento
sulle attività
che l’impresa
ha già messo
in campo per
iniziare i lavo-
ri. Bisogna
mettere a pun-
to la documen-

tazione necessaria per il proget-
to esecutivo, ricordiamo che ci
sono gli adeguamenti tecnici al
progetto da realizzare e non sono
pochi. L’impresa attualmente
sta eseguendo i prelievi nel ter-
reno sull’area di via Castelluccio
in cui è previsto il prolungamen-
to di quattrocento metri della pi-
sta attuale. Sono prescrizioni ob-
bligatorie, previste dalla Via, la
valutazione per l’impatto am-
bientale: quaranta gli adempi-
menti richiesti dal ministero
dell’Ambiente per aggiornare il
progetto di massima firmato dal
compianto ingegner Antonio
Bruno. Il progetto esecutivo che
tiene conto delle prescrizioni
(appalto integrato) sarà firmato
dall’ingegner Pippo Cavaliere.
Tra le altre cose è emerso che
una bretella di collegamento dal-
la pista si sovrappone all’Orbi -
tale, il grande appalto viario alla
periferia Ovest della città i cui
lavori cominceranno a breve. Si
è deciso pertanto di tagliare la
bretella e di dare precedenza
all’Orbitale, i tecnici del Comu-
ne e di Aeroporti di Puglia hanno
appena aggiornato il progetto.

INGEGNERE
Il progetto esecutivo

sarà firmato dall’ingegner
Pippo Cavaliere

PISTA CORTA La pista del Gino Lisa lunga 1596 metri
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La diocesi accoglie padre Moscone
Oggi l’arrivo del nuovo vescovo, dopo una sosta di preghiera alla Basilica di Siponto

l MANFREDONIA. L’arcidiocesi di Man-
fredonia-Vieste-San Giovanni Rotondo è in
festa per l’ingresso del nuovo arcivescovo
padre Franco Moscone. In città arriverà oggi
alle 15.30, dopo una breve sosta alla basilica
dell’antica Siponto dedicata alla Vergine
Maria patrona di Manfredonia. I primi passi
li muoverà dall’inizio di corso Manfredi per
sostare nel piazzale della chiesa del Carmine
a ricevere il saluto dei giovani, quindi pro-
seguirà fino al municipio, l’antico complesso
conventuale di San Domenico, ove incon-
trerà le autorità civili e militari del ter-
ritorio, infine in processone raggiungerà la
cattedrale dedicata a san Lorenzo Maiorano
dove don Antonio Tavano leggerà la bolla
pontificia di nomina di padre Francesco Mo-
scone ad arcivescovo di Manfredonia-Vie-
ste-San Giovanni Rotondo. Tra la folla di
fedeli provenienti da tutta l’arcidiocesi, an-
che una nutrita rappresentanza di Alba, la
sua città natale e di sacerdozio, tra i quali ci
sarà anche il fratello e la mamma 89enne.

Festa di fede e di popolo dunque per il
127.mo pastore della Chiesa sipontina estesa
a tutto il Gargano. Succede a mons. Michele
Castoro prematuramente scomparso nel
maggio scorso dopo poco meno di dieci anni
di intenso e partecipe apostolato, in una
archidiocesi «dalla luna e gloriosa storia che
affonda le radici in età apostolica e si con-
traddistingue per una sua vivacità e spiccata
dinamicità di vita mentre guarda al futuro
con grande speranza» ha scritto don Stefano
Mazzone, delegato ad omnia dell’arcidiocesi,
nell’editoriale di “Voci e volti”, il periodico
della curia arcivescovile diretto da Alberto
Cavallini, nello speciale di benvenuto de-
dicato all’ingresso del nuovo presule, nel
quale sono raccolte una serie di testimo-
nianze affluite dalle varie realtà che si muo-
vono nel territorio della “Arcidiocesi del
Gargano”.

Una nutrita rappresentanza di prelati e
fedeli è stata presente lo scorso 12 gennaio ad
Alba per l’elevazione del somasco padre

Franco Moscone ad arcivescovo. «Al ter-
mine il neo arcivescovo – annota il direttore
Cavallini – si è intrattenuto col suo nuovo
popolo ed abbiamo avuto la certezza di aver
trovato un padre premuroso, un uomo po-
vero di beni, e ricco di relazioni, affabile,
paziente, semplice aperto che ha a cuore in
particolare gli ultimi».

Nel novero dei messaggi beneauguranti
non mancano richiami «sulla situazione so-
ciale, economica, politica, umana, ecclesia-
le» evidenziata dall’insegnante Antonia Pa-
lumbo che auspica una «ampia riflessione e
valutazione sull’apporto della Chiesa locale
e dei cittadini credenti, alla vicenda pub-
blica e collettiva di questo territorio, fu-
nestato da episodi di illegalità e violenza».
Padre Franco Moscone è accolto come l’“Uo -
mo della Provvidenza” scelto da papa Fran-
cesco al quale augura: «Che Tu possa am-
maestrare i fedeli e governare con ricchezza
di frutti e comunicare ad essi la gioia del
Vangelo».

Michele Apollonio

MANFREDONIA COMPITO IMPEGNATIVO PER IL PRESULE CHE DOVRÀ GUIDARE ANCHE LA FONDAZIONE CHE GESTISCE L’OSPEDALE CASA SOLLIEVO DELLA SOFFERENZA

MANFREDONIA Mons. Moscone
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Salvare “Villa Faragola”
l La notte tra il 6 ed il 7 settembre del 2017 ad Ascoli Satriano

un incendio, ormai ritenuto di origine dolosa, distruggeva uno
dei più importanti siti archeologici d’Italia, la Villa Di
Faragola.

Venerdì e sabato 4 e 5 gennaio scorso una rappresentazione
teatrale di breve durata, ma molto intensa dal punto di vista
contenutistico, andata in scena al teatro Giordano di Foggia,
rievocava il tragico accadimento con struggenti immagini
della Villa Romana travolta ed annientata dall’incendio,
illustrate ed interpretate
da giovani studenti con
una danza malinconica e
triste. Ai giovani vada un
sentito plauso per questo
breve momento di intimo
turbamento.

Ho colto lo spirito della
iniziativa ed eccoci pron-
ti ad esprimere ancora
una volta la disapprova-
zione di quanti, potendolo
e dovendolo ritardano
adempimenti formali per
dare impulso ed avvio al-
la fase della ricostruzio-
ne.

Appare del tutto evi-
dente – come ho dimostrato sin dal giorno dopo la tragedia –
che alcuni attori preferiscono il silenzio e la rimozione al fine
di eliminare totalmente il problema dal raggio di azione degli
inquirenti.

Nei giorni scorsi qualcuno mi ha riferito di aver dichiarato
che il progetto dei lavori in corso non prevedeva le somme per
la guardiania tentando, inutilmente così, di escludere una
fondamentale responsabilità nell’accaduto ed indirizzare gli
accertamenti verso il nulla di fatto.

Personalmente per quanto riguarda tale aspetto, riconfermo
tutte le responsabilità dirette ed indirette indicate in pre-
cedenti interventi pubblici ed esposti alle autorità inqui-
renti.

Ora, però, è indifferibile l’adozione di tutti gli atti volti alla
ripresa dei lavori per dare vita allo straordinario sito ar-
cheologico, vanto della nostra comunità, avanzando una
proposta operativa. Invito il Presidente della Provincia di
Foggia, Nicola Gatta, a formalizzare al Ministero per i Beni e

le Attività Culturali ed
alla Regione richiesta di
trasferire le risorse già
disponibili all’Ente che
Presiede, la cui struttura
tecnica in uno alla So-
printendenza archeologi-
ca di Foggia ed al Prof.
Giuliano Volpe proceda-
no celermente alla reda-
zione del progetto per il
recupero del sito archeo-
logico.

Questo è il solo modo
per raccogliere il grido di
dolore dei giovani che og-
gi, inquieti e dolenti, re-
clamano l’attivazione dei

meccanismi sopra indicati, dei tanti giovani studenti della
facoltà di Lettere dell’ Università degli studi di Foggia che
negli anni passati hanno lavorato duramente nei lavori di
scavo e ristorare, così, chi con le proprie scelte ed atti
amministrativi molti anni fa firmava l’atto di nascita della
Villa Romana ed il Comune che ne finanziava le prime
introspezioni.

Antonio Rolla
Ex sindaco di Ascoli Satriano

IL SITO ARCHEOLOGICO DISTRUTTO DA UN ROGO

Villa Faragola subito dopo l’incendio del 2017
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Fermo pesca, ecco gli indennizzi
Stanziati i finanziamenti, le imbarcazioni interessate sono 145 per 368 mila euro

l .
ManfredoniaAmmonta a poco

più di 650mila euro la somma
stanziata dal Mipaaft e che sarà
ripartita tra le 244 imbarcazioni
da pesca dei compartimenti ma-
rittimi di Manfredonia, Bari e
Barletta per gli indennizzi del fer-
mo pesca 2018 la cui presentazio-
ne delle domande dovrà avvenire
entro il prossimo 28 febbraio.

La fetta più grande del finan-
ziamento del Mipaaft approda nel
sipontino dove sono interessate
ben 145 imbarcazioni per un to-
tale di 368.401 euro (con una me-
dia di 2.540 euro); segue il capo-
luogo pugliese con 252.879 euro
per 81 imbarcazioni (3.122 euro
per ognuna) e, infine, Barletta
con 18 imbarcazioni e 32.350 euro
(1.797 euro ad imbarcazione).

“L’impegno annunciato lo
scorso ottobre dal ministro delle
politiche agricole Gian Marco
Centinaio - afferma il deputato
pugliese 5Stelle Giuseppe L’Ab -
bate, membro della commissione
agricoltura della Camera - con-
tinua a dare i suoi frutti. Con
l’istituzione della task force, in-
fatti, si è provveduto ad accele-
rare le procedure di liquidazione
delle pratiche del fermo pesca
temporaneo obbligatorio. La task
force, costituita dalla Direzione
generale della pesca marittima e
dell’acquacoltura, in collabora-
zione con il reparto pesca marit-
tima del Corpo delle Capitanerie
di Porto – spiega L’Abbate - dopo
aver esaurito le pratiche relative
al 2016, ha iniziato l’esame e la
liquidazione dei pagamenti
dell’arresto temporaneo del 2017.

“L’inversione di rotta del Go-

task force messa in piedi dal mi-
nistro Centinaio (annunciata dal-
lo stesso parlamentare 5Stelle nel
corso di un convegno organizzato
a Manfredonia a fine luglio 2018,
ndr) ha portato ad esaurimento la
graduatoria per il fermo biologi-
co 2016, che in Puglia assorbe 1,3
milioni di euro, stanziando ora i
650mila di acconto sul 2017. Non
posso che esprimere soddisfazio-
ne per le risposte concrete ed ef-
ficaci, in tempi immediati, che il

verno Conte sul comparto pesca
rispetto agli esecutivi precedenti
è indiscutibile: ogni annuncio per
il settore primario è seguito da
fatti concreti con una collabora-
zione proficua tra Parlamento e
Consiglio dei Ministri che ha già
portato al successo del fermo pe-
sca non obbligatorio con uno
stanziamento di ben 16 milioni di
euro: una misura mai attuata in
passato, quando si sono addirit-
tura persi occasioni e fondi. La

MANFRE-
DONIA Il
porto
peschereccio

MANFREDONIA PER LA FLOTTA SIPONTINA SI TRATTA DELLA QUOTA PIÙ CONSISTENTE DEI COMPLESSIVI 650 MILA EURO MESSI A DISPOSIZIONE ANCHE DI BARI E BARLETTA

Governo Conte sta dando al mon-
do della pesca”. Il deputato pen-
tastellato è in procinto di presen-
tare una sua proposta di legge per
il riordino e la semplificazione
normativa del settore ittico e in
materia di politiche sociali nel
settore della pesca professionale:
“disposizioni – conclude L’Abba -
te – che gli operatori attendono da
tempo affinché si ridia slancio al-
la pesca italiana”.

Anna Maria Vitulano

M8USX0zoWW9VFvMBRTwc+mp2NPO8KIDTdYqjmJ4Rpbk=
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